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IL RICORDO

Renzo Arbore: «Eravamo
due simpatici rivali»
«C’è una differenza tra popolari-
tà, stima e amore da parte del
pubblico.Corradoavevalafortu-
na di essere amato». Così Renzo
Arbore, collega e amico di Corra-
do, ricorda il presentatore scom-
parso oggi. «È stato uno di quei
rari casi nei quali la personalità
corrisponde al personaggio -
spiega Arbore -. Tutto ciò che ap-
pariva in video, la sua bontà, la
sua bonomia, la sua ironia, la sua
modestia, erano qualità autenti-
cheedèunacosaabbastanzarara
nelmondodellospettacolo.Cor-
rado è stato un maestro: ha co-
minciato in radio in un periodo
incuilevocidovevanoesseretut-

te uguali; lui, invece, è stato uno
deiprimiadaverepersonalità».

Arborericordadiaver frequen-
tato Corrado per tanti anni: «Ai
tempi de L’altra Domenica era-
vamo simpatici rivali - dice -,
lui faceva Domenica In su Raiu-
no ma ci truccavamo insieme,
scherzavamo, tra noi non c’è
stata mai una polemica. Nel-
l’ultima parte della sua vita sia-
mo diventati più amici ed ho
avuto modo di conoscerlo an-
cora di più. Sono sicuro - con-
clude Arbore - che il mio dolo-
re di oggi è quello di tantissimi
italiani, anche di quelli che
non seguono la tv».

Mike: «Era il mio mito»
Il maestro Pregadio: «Ho perso un grande amico»
VERTICI RAI

«Lo salutiamo
con un ultimo
applauso»

Le lacrime di MikeBongiornose-
gnano la fine di una schermaglia
cheduravadadecenni,diungio-
co tra rivali che si stimavano e
non avevano niente da rinfac-
ciarsi. «Era il mio mito», dice ora
Mike, ricordandol’ammirazione
che aveva per Corrado quando,
nell’immediato dopoguerra,
sentiva la sua voce alla radio. «Io
lavoravo in America emi chiede-
voseungiornoavrei saputoesse-
re comelui». Poi peròMike torna
Mike: «Io e luischerzavamosem-
pre su chi fosse il vero papà della
tv. In realtà sono io, perché Cor-
rado all’epoca non avere il per-
messodidebuttareinvideo.Così
debuttai io per primo. Poi siamo
stati insieme in tante trasmissio-
ni degli anni 60: gli anni d’oro
della tv». «Lui era molto schivo
ederadifficilissimocoinvolgerlo
in cose comuni che non fossero
strettamente di lavoro. Non pos-
sodirecheeravamoamici,mafa-
ceva parte dellamiavitae soprat-
tutto della mia giovinezza». Così

Mike, al quale chiediamo se oggi
non rimpianga la sua «amicizia
impossibile» con Corrado. «Così
è con tutti i presentatori-rispon-
de-ciconosciamoamalapena.Ci
incontriamo solo quando lavo-
riamo insieme. Sono più intimo
coimieicollaboratorichecoicol-
leghi. Ognuno vive nel suo clan.
Non eravamosimili: lui eraunti-
pocheavevagrandesensodell’u-
morismo sarcastico, pur essendo
unbuono».

Collaboratore ed amico frater-
no di Corrado da quasi quaran-
t’anni (dirige l’orchestra de La
Corrida ma è anche «spalla» del
conduttore), il maestro Roberto
Pregadioèsenzaparole.«Èlaper-
dita di un amico, un grande ami-
co. Non potrei ricordarlo in altro
modo. Bisogna rispettare la sua
privacy, la sua semplicità. Ho la-
vorato tanto con lui, ma non era
mai solo un incontro di lavoro il
nostro. Era amicizia. Amicizia.
Uncaroamicochenonc’èpiù».

M.N.O.

ILCONCORRENTE

«Ricordo le battute
e le fette di torta...»

■ «Itantisuccessiottenutihanno
datempoiscrittoilsuonome
nellastoriadellatelevisioneita-
lianaeconunultimoapplausolo
salutal’interaazienda».Cosìi
verticidellaRai,dalpresidente
aiconsiglierid’amministrazione
ealdirettoregenerale,hanno
espressoil lorocordoglioano-
medituttal’aziendaperla
scomparsadiCorradoMantoni.
«Èconimmutatoaffetto-si leg-
genelmessaggio-chevieneri-
cordatoinRaidove,primaalla
Radioepoi intv,sièaffermato
trailgrandepubblicocheloha
sempreapprezzatoperlesue
doti ineguagliabilidiumanità,
simpatiaestraordinariaprofes-
sionalità».

ANTONELLA MARRONE

ROMA «Era il 1983, mi sembra
aprile.Eralaprima(eanchel’ulti-
ma) volta che partecipavo ad un
gioco a premi televisivo. Fu di-
vertente, si trattava di giochi
semplicissimi e ricordo Corrado
come una persona piacevole».
Domenico Maselli 41 anni, oggi
direttore di produzione ed inse-
gnante al centro Sperimentale di
Cinematografia , è stato uno tra i
tanti concorrenti de Il pranzo è
servito (Canale 5, ore 12.40) il
programma che segnò l’addio
di Corrado alla Rai e il passag-

gio definitivo all’ammiraglia
di Mediaset. Il successo fu im-
mediato e da quel momento
anche la fascia televisiva del-
l’ora di pranzo divenne un
punto di riferimento per i tele-
spettatori.

«Si trattava di quiz molto ba-
nali - ricorda ancora Maselli -
giochi facili che Corrado aiuta-
va comunque a superare in ca-
so di difficoltà. Era un diverti-
mento per tutti. Sono rimasto
per 6 puntate e ho vinto 12
milioni (una Mini Minor, un
impianto stereo e 1400 litri di
benzina). Abbiamo registrato
in uno studio televisivo di Ro-

ma tutte le puntate in due vol-
te. Infatti mi avevano detto di
portare i cambi di vestito nel
caso avessi vinto». E Corrado
era incoraggiante verso i con-
correnti, fuori le quinte? «Era
molto cordiale. Certo aveva la
battuta facile, pronta, ma mai
cattiva. Una volta durante una
ridicola partita a tennis con
l’altro concorrente, sono cadu-
to per terra. Lui si preoccupò
veramente e venne a tirarmi
su».

Che cosa le ha detto quando
ha perso? «Mah, ci siamo fatti
due risate. Avevo perso solo
perché ero più pesante (in chi-

li) della mia avversaria. Sicco-
me lo sponsor dell’ultimo gio-
co era la Weight Watchers,
vinceva chi pesava meno ...
Un po‘ di tempo dopo ci siamo
reincontrati, ma fuori dalla te-
levisione. Aveva una casa vici-
no ad Arezzo, non lontano
dalla nostra. Mia sorella all’e-
poca lavorava a Canale 5, così
abbiamo preso un aperitivo in-
sieme e abbiamo scherzato ri-
cordando alcuni episodi del
gioco. Comunque ricordo di
lui anche un’altra cosa: che era
anche molto goloso. Ogni tan-
to qualcuno gli portava una
torta e lui era tutto felice».

Battiato a Babilonia
E a luglio il festival «Il violino e la Selce»
ERASMO VALENTE

ROMA Al Festival «Il Violino e la
Selce», diretto da Franco Battia-
to, piace il numero quattro.
Giunge alla quarta edizione, an-
nunciando una quadruplicità di
manifestazioni. Dal prossimo
annosisvolgerà inquattrocentri
delle Marche:
Ancona, Fano,
IesieSanBene-
detto del Tron-
to dove, già da
quest’anno, il
Festival avvia i
primi quattro
eventi, tra il 7e
il 10 luglio. Al-
tri otto spetta-
coli (quattro
più quattro) si
avranno poi a
Fano, dall’11
al31luglio.

Il Festival è dedicato alla musi-
ca contemporanea, affidata da
Battiatoaquantisembranoavere
la capacità di lavorare al di sopra
della cosiddetta musica leggera e
dicimentarsi con«opere»chedi-
schiudano nuovi orizzonti
espressivi. Avremo, così, a Fano
un’«opera» di Ivano Fossati, che
si pone come un esperimento di
«scambi telepatici» tra le diverse
esperienze artistiche del nostro
tempo. Ritornerà il complesso
Madredeus e Goran Bregovic ri-
metterà in funzione i suoi pode-
rosi strumenti a fiato, le sue per-
cussioni, le favolose voci bulga-
re.FlorianFricke terràunconcer-
to di musiche e immagini, men-
tre, con la partecipazione di
Edoardo Sanguineti, si avrà il
«Dedicato a Mencherini», un
musicista marchigiano che ha
preso dal rock e dal jazz, da John

Cage e da Zenakis, e merita d’es-
sereriscopertoericonosciuto.

A San Benedetto del Tronto -
dove nei giorni scorsi si sono
svoltepreziose iniziativemusica-
li, sovrastate da Juliette Gréco - le
quattro giornate del «Violino e
dellaSelce»puntanosuglispetta-
coli: La culla del dio che balla (si
risale alla taranta); Alice (un

excursus tra le
radici religio-
se); un Incon-
tro con la nuo-
va canzone
d’autore; Fa-
raualla e Sain-
kho Namtchy-
lak, una por-
tentosa can-
tante e «scia-
mana» sibe-
riana.

E lui, Bat-
tiato? Lui,
quest’anno,

non entra in campo con una
sua «opera». Sta però lavoran-
do - dice - a Babilonia, una «co-
sa» che si vedrà nella prossima
estate ad Ostia Antica. Uno
spettacolo sulle notizie degli
ultimi 2000 anni. Spera di far
uscire un cd, per Natale, e di
portare in porto un concerto
di sue canzoni, e anche non
sue, fiorite negli anni ‘60. Non
ha fretta. Solo gli stupidi - dice
- vogliono arrivare per primi.
L’importante è arrivare bene. Il
fortepiano, arrivato per primo,
non è meglio del gran-coda ar-
rivato più tardi. Sarà un’«ope-
ra» con una miriade di fram-
menti che nemmeno hanno
voglia d’una mano di vernice
che li accomuni a riti d’altri
tempi. Il Duemila ci porterà un
Battiato nuovo. Diverso. Augu-
ri.

Adriaticocinema
dagli italiani
a Irvine Welsh
■ Al film Bombay Arthur Road

Prison di Davide Manuli è
stato assegnato il Premio
Vela d’Oro del concorso
Adriaticocinema. Bellaria,
consolidata vetrina del ci-
nema indipendente italia-
no, ha pure attribuito a Ris-
sa di Fabrizio Varesco il ri-
conoscimento per il con-
corso a tema fisso, mentre
in una sala affollata di gio-
vani filmaker è stato cele-
brato Mario Monicelli per i
quarant’anni del suo La
grande guerra, indimenti-
cabile epopea di due eroi
piccoli piccoli, impersonati
da Alberto Sordi e Vittorio
Gassman, nella guerra ‘15-
’18. Altro momento intenso
della manifestazione è sta-
ta la proiezione di Fuori
piombo, in cui Dino D’Ales-
sandro ha immaginato un
dialogo tra il detenuto
Adriano Sofri e un secondi-
no. Chiusa la puntata di
Bellaria, il festival, che riu-
nisce sotto un’unica eti-
chetta tre rassegne stori-
che (Bellaria, Mystfest e Ri-
minicinema), prosegue fino
a domenica e avrà una co-
da in autunno a Rimini. La
selezione di Cattolica si è
aperta ieri con l’atteso The
Acid House dell’inglese
Paul McGuigan tratto dal
romanzo «blasfemo» di Ir-
vine Welsh.
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